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La sconvolgente vicenda dell'uomo in licenza da un manicomio giudiziario 

Arrestato dopo 48 ore: ma aveva ucciso 
senza moti vo altri due sconosciuti 

Carlo Panfilia, 36 anni, venerdì aveva compiuto quasi una strage vicino ad Aversa: due morti, un moribondo - Il 
giorno seguente in un comune nelle vicinanze di Campobasso ha fulminato a colpi di rivoltella due operai in un'auto 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Carlo Panfilia. 
36 anni, lo squilibrato in li
cenza dal manicomio giudi
ziario di Montelupo Fiorenti
no che venerdì sera aveva uc
ciso a colpi d'arma da fuoco 
— a Cesa, nell'Aversano — 
due giovani e ne aveva feri
to gravemente un altro, è sta
to arrestato. Ma ha avuto il 
tempo di ammazzare ancora. 
Secondo i carabinieri, infatti. 
sarebbe l'autore di un altro 
duplice omicidio avvenuto a 
Roccavivara. un comune del 
molisano distante una qua
rantina di chilometri da Cam
pobasso. Qui. sabato sera. 24 
ore dopo la sparatoria di Ce
sa. sono stati rinvenuti in una 
utilitaria i corpi privi di vita 
di due operai uccisi con colpi 

di pistola alla tempia. Si trat
ta di Angelo Marcantonio. 32 
anni, muratore, e Mario An
tonucci. 28 anni, meccanico. 
entrambi sposati e con figli. 
Quest'ultimo si trovava nel 
centro molisano per trascor
rere le ferie e ieri avrebbe 
dovuto ripartire per Milano. 
dove lavorava. 

Numerosi elementi scaturi
ti dalle prime indagini scat
tate dopo la scoperta dei ca
daveri confermavano subito il 
collegamento con il duplice 
omicidio della sera preceden
te. Infatti molti testi raccon
tavano della presenza in pae
se per alcune ore di un uomo 
i cui connotati corrispondeva
no a quelli diramati in tutta 
Italia dai carabinieri di Aver
sa. subito dopo il duplice omi
cidio di Cesa. Un elemento, 

poi. è apparso decisivo: l'uo
mo era stato visto scorrazzare 
a bordo di un motorino. E pro
prio su di un motorino Carlo 
Panfilia si era dileguato dopo 
la sparatoria di Cesa. 

Anche nei giorni precedenti 
l'uomo si era servito di que
sto mezzo per tutti i suoi spo
stamenti. Così venivano in 
pratica a cadere gli ultimi 
dubbi, anche tenuto conto del 
fatto che tra Aversa e Cam
pobasso ci saranno poco più 
di 150 chilometri, una distan
za facilmente colmabile con 
un motorino. Infatti una pat
tuglia dei carabinieri in ser
vizio di perlustrazione a Lan
ciano, un centro in provincia 
di Chieti, ha intercettato, ieri 
mattina, intorno ale 10. Carlo 
Panfilia che nel frattempo 
aveva macinato qualche altra 

decina di chilometri nel suo 
folle girovagare. 

Sono filtrate alcune indi
screzioni che lasciano pochi 
margini > di dubbio circa la 
complessa e malata persona
lità del Panfilia, che già nel 
74 uccise ad Aversa, pare 
per < rivalità in amore », due 
giovani ventitreenni. Su una 
agendina, alla data di vener
dì 21, erano segnate due croci 
e una « F »: alla data di sa
bato due croci: mentre altre 
due croci ed unn « F » erano 
segnate sotto la data, scritta 
per esteso, del suo primo du
plice omicidio: insomma una 
sorta di macabra contabilità 
delle sue sanguinose gesta 
(dove la « F » — ritengono 
gli inquirenti — sta per fe
rito). 

Venerdì sera, a Cesa, nel

l'Aversano, senza alcun ap
parente motivo, forse per un 
banalissimo battibecco. Car
lo Panfilia uccise Fausto Er
rico. 22 anni, muratore, e 
Cesario - Mangiacapra. 17 an
ni.' studente, e ridusse in fin 
dj vita il muratore France
sco Belando, di 21 anni. Un 
altro giovane si salvò per un 
soffio. A sette anni fa. in
vece, risale la sparatoria di 
cui Panfilia fu protagonista 
quando ammazzò, in un quar
tiere di Avers?. i ventitreen
ni Giovanni Imparato e Fran
cesco De Lucia. In giudizio. 
per questo gravissimo fatto 
di sangue. Carlo Panfilia ven
ne condannato a 10 anni per
ché ritenuto totalmente in
fermo di mente e venne rin
chiuso nel manicomio giudi
ziario di Aversa. 

Sarebbe dovuto uscire nel-
1*84 ma intanto, a causa di 
continui e violenti litigi con 
altri « reclusi » e con • fun
zionari dell'istituto, si riten
ne opportuno trasferirlo al 
manicomio giudiziario • di 
Montelupo Fiorentino. Qui si 
trovava da un paio d'anni. 
Aveva più volte usufruito di 
brevi licenze e tutto era fi
lato liscio. Così sembrava an
che questa volta. I parenti. 
il giorno prima di Ferrago
sto. avevano accompagnato 
alla stazione Carlo Panfilia 
perché doveva ritornare a 
Montelupo entro il 15. Non 
è stato così: ha prolungato 
la sua licenza lasciandosi die
tro una allucinante catena di 
vittime. 

Mario Bologna 

Controlli a tappeto all'ospedale di Firenze 

Allarme a Careggi 
11 neonati colpiti 
dalla salmonellosi 
Altri quattro bambini sotto osservazione - Forse una mamma la 
« portatrice sana » del virus - I lavoratori: manca il personale 

La prima, e, forse, l'unica esigenza di fronte ad 
episodi cosi drammatici è quella di evitare spiega
zioni o interpretazioni « a caldo », Ogni reazione 
immediata è inevitabilmente ispirata dalla emoti
vità e dalla pena per gli sventurati incolpevoli. Al 
di là di questi sentimenti e della solidarietà coi 
parenti delle vittime, ogni altra illazione sui fatti e 
sul loro protagonista, non servirebbe. In ogni epoca 
ed in tutti i paesi la follia — ma non solo essa — ha 
provocato tragedie, eccidi, barbarie. Non vale certo 
esorcizzarla, ne basta la condanna, pur • giusta e 
necessaria, degli abusi che, con il pretesto della 
cura, sono stati compiuti dalla psichiatria mani
comiale. 

Le critiche alla mancata attuazione della riforma 
psichiatrica, a più di tre anni dalla approvazione 
della legge *180*. non hanno bisogno di sfruttare 
fatti cosi spaventosi. Le denunce per le inadem
pienze e per i ritardi nell'avvio dei servizi alterna
tivi vanno comunque ribadite, pur nella consapevo
lezza che la prevenzione di impulsi omicidi non sarà 
di facile attuazione. Sarebbe demagogico e scorretto 
farne carico alla chiusura dei manicomi che, peraltro, 

«Le vie da cercare 
per evitare 

queste tragedie» 
non vi è stata affatto per quanto riguarda i mani
comi criminali e, almeno per le regioni meridionali, 
neanche per quelli € civili*. Bisognerà evidentemente 
saperne di più per tentare di capire qualcosa di 
quanto è successo. Ma sempre con la consapevolezza 
che in ogni caso non tutto potrà essere compreso 
o evitato. 

Una prima ipotesi, intanto, andrà ' verificata: al 
di là di eventuali responsabilità di chi ha concesso 
la temporanea licenza, trasformatasi in evasione, al 
pluriomicida, si può con certezza escludere che il ter

rore di - dover rientrare nel manicomio criminale 
e l'esperienza delle violenze subite nella detenzione 
non abbia contribuito ad offuscare la mente di una 
personalità già compromessa? E' un interrogativo 
che sentiamo di porre pur di fronte alla efferatezza 
delle gesta compiute. Giova qui ricordare che più di 
un direttore di manicomi giudiziari, in anni recenti, 
si è tolto la vita sconvolto da scandali ed accuse 
legate alle violenze istituzionali, pur sorretto da una 
radicata « cultura psichiatrica ». 

E come dimenticare i gravissimi delitti (questi 
si evitabili!) che in questi mesi hanno insanguinato 
le carceri nel nostro Paese: omicidi brutali, preme
ditati. lucidi, finalistici, favoriti dal sistema dei, 
trasferimenti dei detenuti. La violenza genera vio
lenza. Quella più esplicita, del carcere e del mani
comio, come quella più sottile dei rapporti interper. 
sonali e delle dinamiche inconsce. I mezzi di comu
nicazione di massa non possono certo evitarla. Ma 
debbono, almeno, aiutare a capire, non a subire o 
ad odiare. 

Mario Scarcella 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - La Divisione di 
Ostetricia e Ginecologia del
l'ospedale di Careggi. a Fi
renze. è in stato di allarme: 
in quattro giorni undici casi 
di salmonellosi tra i neonati 
ricoverati nella nursery del 
centro ospedaliero, il più im
portante della città. Altri 
quattro bambini sono sotto 
osservazione per verificare se 
abbiano anch'essi contratto la 
malattia. 

Il primo caso di infezione 
è stato accertato venerdì mat
tina. E' scattata immediata
mente un'operazione di con
trollo a tappeto e l'isolamen
to di tutti i piccoli colpiti da 
salmonella. I casi certi ed i 
sospetti sono stati trasferiti 
alla Divisione di Malattie In
fettive dell'ospedale Meyer. 
un centro specializzato per 
bambini, dove sono sottoposti 
ad una intensa profilassi an
tibiotica. Nella nursery, dove 
è scoppiata l'epidemia, sono 
rimasti solo una decina di 
neonati » apparentemente in 
buone condizioni, in attesa dei 
risultati delle analisi. I nati 
nel reparto maternità da ve-
nerdi ad oggi sono stati ospi
tati in altri locali approntati 
provvisoriamente. 

Per i neonati ricoverati al 
reparto infettivi non vi sareb
bero. a detta dei sanitari fio
rentini, preoccupazioni. La 
malattia sarebbe sotto control
lo' e tutti i piccoli pazienti 
sembrano reagire positiva
mente alla terapia. Nel corso 
degli esami di laboratorio è 
stato accertato che si tratta 
di salmonellosi del tipo <C 
Inf antum ». 

Il coordinatore sanitario del 

nosocomio fiorentino, il pro
fessor Meliconi. ha affermato 
che si tratta fortunatamente 
di una forma di salmonellosi 
molto benigna e sensibile a 
tutti gli antibiotici. La situa
zione nel reparto maternità di 
Careggi, secondo il sanitario. 
sarebbe ora completamente 
sotto controllo. Il professor 
Meliconi ha sostenuto, inoltre. 
che « piccole epidemie, come 
quella scoppiata a Firenze. 
non sono fatti eccezionali, so
no episodi frequènti nei perio
di caldi e soprattutto intomo 
alla fine dell'estate ». 
* Il fatto rimane comunque 

in tutta la sua gravità. Il tipo 
di salmonellosi che ha colpito 
gli ospiti della nursery fioren
tina. solo per caso appartiene 
ad una forma benigna. Rima
ne inoltre da spiegare come 
l'infezione si sia potuta svi
luppare e diffondere ad altri 
bambini, in un ospedale ben 
attrezzato e in locali quali le 
nursery, definite da tutti am
bienti «caldi» costantemente 
sotto controllo igienico e sa
nitario. Non è il primo caso 

di epidemia infettiva che col
pisce neonati a Careggi; già 
nel 1978, nel corso degli scio
peri « selvaggi » del persona
le paramedico, molti piccoli 
ospiti della nursery furono 
colpiti da Escerichia Coli, al
tra malattia contagiosa simi
le alla salmonellosi. -

Sulle cause dell'attuale epi
demia ì dirigenti sanitari di 
Careggi sono al momento pru
denti, e aspettano i risultati 
delle analisi e degli accerta
menti in corso. Tutto il perso
nale paramedico e medico del 
reparto è stato sottoposto a 
controlli per accertare la pre
senza di eventuali portatori 
sani, soggetti non malati, ma 
che possono essere veicoli di 
infezione. Anche le puerpere 
degenti nella Divisione di 
Ostetricia sono state sottopo
ste ad accertamenti di labora
torio. Dai primi risultati sa
rebbe emerso che proprio una 
giovane mamma sia la porta
trice sana e quindi la proba
bile fonte dell'infezione. 

Sergio Natucci 

Detenuto si impicca 
nel carcere di Palmi 

PALMI (Reggio Calabria) — Un detenuto di 33 anni, An
tonio Gullo. si è impiccato con le strisce di un lenzuolo 
annodate dopo che si era tagliate le vene con cocci di bot
tiglia nella cella ohe divideva con altri due detenuti. Il 
fatto è accaduto nel supercarcere di Palmi, il detenuto, soc
corso dalle guardie carcerarie, è stato portato nell'ospedale 
di Reggio' Calabria nel quale è morto. La notizia non era 
stata comunicata e si è appresa da fonti dell'ospedale do. 
ve il detenuto è morto. 
' Antonio Gullo era 6tato arrestato un mese fa nell'am
bito delle indagini sulla « faida di Palmi » che ha causato 
finora 28 vittime. Era accusato di avere partecipato con al
tri all'omicidio di Bruno Manucra compiuto nel 1977. 

Studio di un gruppo di medici nel carcere di Rimini 

Drogati 4 detenuti su dieci 
Per molti è la prima volta 

Nella cittadina romagnola ogni anno oltre cento tossicomani finiscono in ga
lera - Un giornale ciclostilato fatto da loro - Il problema della semi-libertà 

Incalcolabili danni per il tifone 

Senza pietà « Thad » 
s'abbatte sulle regioni 
centrali del Giappone 

RYUGASAKI (Giappone) — Almeno sei morti e quattro di
spersi. migliaia di abitazioni invase dall'acqua, altre migliaia 
di abitanti fatti evacuare dalla polizia, terreni e campi som
mersi da tonnellate e tonnellate di fango. E{ questo il primo 
bilancio dei danni provocati dal passaggio dèi tifone Thad 
sulle regioni centrali del Giappone. 

Particolannente colpita la regione di Ryugasaki. città rima
sta completamente allagata per la rottura degli argini del 
fiume Kokai. Incalcolabili le conseguenze del nubifragio nella 
zona attorno alla città di Suzaka (a 40 chilometri da Tokio) 

Estremamente diffìcile si è presentato il lavoro delle squa
dre di soccorso che mai si erano trovate a dover fronteggiare, 
a memoria d'uomo, un ciclone cosi violento, anche se il Giap
pone è una delle nazioni più sottoposte a simili cataclismi. 

Esposto di Scalfari 
contro due giudici 

ROMA — La pubblicazione In esclusiva sul «Corriere dell* 
Sera» della notizia dell'interrogatorio in veste di testimoni 
del direttore responsabile della Repubblica Eugenio Scalfari. 
e del presidente della Società editrice L'Espresso. Carlo Ca
racciolo. nell'ambito dell'inchiesta sulla loggia P2 avrà un 
seguito giudiziario. Scalfari ha presentato alla Procura della 
Repubblica un esposto per denunciare la rivelazione di se
greto d'ufficio da parte dei magistrati che l'hanno interro
gato: il giudice istruttore Rosario Priore e il sostituto procu
ratore Domenico Sica. 

Dal nostro corrispondente 
RIMINI — Ormai la riforma è 
un ricordo sfuocato. Dal efron
te delle carceri» la cronaca 
non riesce a registrare altro 
che catene di delitti e di sui
cidi. Quali garanzie l'istituzio
ne penitenziaria riesce real
mente ad offrire al detenuto 
comune, al ragazzo arrestato 
per uno scippo o per lo spac
cio di poche dosi di eroina? 

A Rimini un gruppo di me
dici del CMAS ha recentemen
te compiuto uno studio sul 
carcere e in particolare sulle 
condizioni dei tossicodipendenti 
in galera. I drogati ormai so
no stabilmente il 40 per cento 
della popolazione carceraria. A 
Rimini ogni anno più di cento 
tossicomani finiscono in gale
ra; per la stragrande maggio

ranza di loro è la prima volta. 
Racconta Marco, un ragazzo 

di vent'anni. arrestato per de
tenzione di sei grammi di ha
shish e poi assolto al proces
so: « E' tremendo stare chiusi 
li dentro. Ti senti come in uno 
zoo. Ti aprono e ti chiudono 
quando vogliono. Tu non capi
sci niente». 

d i detenuto in attesa di 
giudizio» sostengono i medici 
del CMAS «vive condizioni 
particolannente precarie: la
menta insonnia e reazioni an
siose. Dopo l'arresto si sente 
vittima di una macchinazione. 
vive uno stato di paranoia». 
La tesi è del resto conferma
ta dai racconti dei secondini: 
« Per tutti i detenuti l'arresto 
è un trauma. Ognuno si sente 
perseguitato e vive da solo il 

suo disagio. Non sa a chi ri
volgersi.' Quasi mai diventa 
violento. Piuttosto, è facile 
che tenti di uccìdersi: e qual
che volta accade ». 

Il ragazzo appena arrestato 
si affida all'* esperto » e dif
fida di secondini, educatori. 
sociologi, del prete. < Il carce
re diventa cosi una scuola di 
comportamento criminale e 
una centrale di arruolamento 
per la malavita organizzata ». 
sostiene ancora il documento 
del CMAS. Per spezzare que
sta catena a Rimini sono sta
ti fatti nei mesi scorsi diversi 
tentativi. E' nato uno studio 
legale che ha lavorato assie
me al CMAS per evitare la 
carcerazione dei ragazzi trova
ti con piccole quantità di stu
pefacenti. 

Il secondo obiettivo è la 
limitazione dei termini della 
carcerazione preventiva ai de
tenuti non ancora processa
ti. Il terzo, infine, l'uso del
la semi-libertà per permette
re ai tossicodipendenti di 
crearsi una alternativa alla 
eroina. 
- Queste ' proposte sono riu

scite ad entrare anche nel 
carcere: medici dei CMAS 
hanno fatto assemblee con tut
ti gli agenti di custodia, in
contri con la direzione e con 
gli educatori. Ne è sorta una 
iniziativa davvero originale: 
un giornale fatto interamen
te da detenuti tossicomani. 
Si chiama «L'aria». E' di
retto da Carlo Pancrazio, un 
giovane di 30 anni, undici dei 
quali passati a bucarsi ad 

Amsterdam. New York. Ge
nova e Rimini. Scrive Carlo 
sul giornale: «Se la mia e-
sperienza. senza pretese, po
trà servire a qualcuno, non 
dico per cambiare vita.- ma 
almeno per sapere a cosa si 
va incontro, ne sarei felice». 

Il giornale, uscito pochi 
giorni fa, redatto e ciclosti
lato in carcere, si pone lo 
obiettivo di aiutare il «nuo
vo» a muoversi in carcere: 
a chi rivolgersi quando si 
sta male, come sono fatti gli 
uffici, quali sono gli orari. 
chi sono gli operatori sociali 
e quali sono le possibilità di 
usare gli spazi interni, bi
blioteca compresa. 

n prossimo numero del gior
nale sarà dedicato interamen
te all'istituto della semi-li
bertà. 

Intanto il CMAS ha già in
viato una lettera a coopera
tive. industriali ed artigiani. 
Si chiede la disponibilità di 
un certo numero di posti di 
lavoro per i detenuti. Sono 
poche gocce delle migliaia 
che avrebbero dovuto river
sarsi nel mare della rifor
ma. un mare sempre più a-
sdutto e svuotato dalla lati
tanza dei governi die si so
no avvicendati dopo la ri
forma. 

Luciano (Migro 

Un vero bunker la villa di Palermo dov'è sfato ucciso il boss Nino Badalamenti 

Grate e luci blu per i «congressi» mafiosi 
* r 

Nella lussuosa costruzione (875 milioni) anche un saloncino superprotetto per le riunioni segrete 

Nell'esposto che è ora all'esame del procuratore della Re
pubblica Achille GaUucei. Scalfari denuncia in sostanza la 
fuga delle notizie dell'interrogatorio sostenendo che il re
sponsabile dovrebbe Identificarsi unicamente In uno dei ma
gistrati. o in entrambi, visto che all'interrogatorio di Scalfari 
avevano partecipato, oltre allo stesso Scalfari, sentito coma 
testimone, solamente Priore e Sica. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La mafia della 
costa occidentale disponeva fi
no a qualche giorno fa di uno 
spazioso « saloncino per le con
ferenze ». E' la singola scoper
ta di carabinieri e polizia che 
indagano sulla spietata esecu
zione di Nino Badalamenti. av
venuta giovedì scorso a Paler
mo. Una vicenda che col tra
scorrere dei giorni presenta 
sempre nuovi colpi di scena. 

Quella notte gli investigatori 
credettero di trovarsi di fronte 
al cadavere di uno dei tanti 
gregari che vengono condanna
ti senza appello nel capoluogo 
siciliano. Ci vollero due ore. e 
la testimonianza del genero. 
per scoprire l'« illustre » iden
tità della vittima. Poi. rico
struita la personalità di Nino 
(un allevatore che aveva ere
ditato dallo zio « Tano ». lati
tante. «affari» e prestigio e 
che aveva dalla sua anni di 
soggiorno obbligato, evasioni e 
procedimenti penali per asso
ciazione a delinquere), l'atten
zione si era spostata subito 
verso la lussuosa villa costata 
875 milioni (non 700 come in 
un pròno momento si era pen
sato). di fronte alla quale il 
boss incontrò il commando dei 
sicari. Ed erano salute fuori 
le prime indiscrezioni. 

Casa e terreno risultano in
fatti intestati a due perso
naggi che figurano nell'inchie
sta del giudice Giovanni Fal
cone su « mafia e droga ». So
no Giuseppe Randazzo. per 
l'anagrafe bracciante agricolo. 
50 anni, e Francesco Altadon-
na. di 37. dipendente del co
mune di Carmi (a 30 km. da 
Palermo). 

I due sono stati arrestati dai 
carabinieri, che li hanno de
nunciati per favoreggiamento 
nei confronti degli esecutori 
del delitto. Che fossero dei 
prestanome è quasi scontato. 
a meno che non si voglia 
prender per buona l'ipotesi che 
un bracciante possa pagare 
sull'unghia una villa faraonica 
costata poco meno «fi un mi

liardo. Un'ipotesi, questa, che 
— soprattutto dopo l'autodife
sa di Giuseppe Randazzo: 
« Avevo affittato la casa a Ba
dalamenti soltanto per questo 
periodo estivo» — non viene 
neanche presa in considera
zione. 

Ma la meraviglia è cresciu
ta a conclusione del sopral
luogo: già la chiamano «vil
la dei misteri». Di costru
zione recente, spaziosa, do
tata di tutti i comfort, è iso
lata dall'esterno da una ri
gidissima teoria di grate e 
robuste porte di ferro. Un 
vero e proprio « bunker » divi
so in due blocchi. Nel primo. 
otto stanze con altrettanti let
tini (a chi poteva servire una 
«locanda» così riservata?), 

A Napoli un altro morto 
nella guerra fra le bande 

NAPOLI — Non tende ad 
arrestarsi nel Napoletano la 
«guerra» tra le bande del
la mala locale. Nel pomerig
gio di Ieri a Giugliano, gros
so comune agricolo, è stato 
ucciso In un agguato ti pre
giudicato Angelo Palumbo. 
di 22 anni. 
: L'uomo, che aveva nume

rosi precedenti par rapina, 
violenza a pubblico ufficiale 

ed altri reati, stava viag
giando a bordo della sua Ai-
fetta quando, in via Prezza, 
è stato affiancato da un'altra 
autovettura dalla quale so
no stati esplosi numerosi 
colpi d'arma da fuoco. An
gelo Palumbo è morto sul 
colpa Con quello di oggi sai* 
gono a 140 gli omicidi com
piuti nell'area napoletana 
nel corso dell'anno. ( 

compresa l'alcova di Nino Ba
dalamenti. E quasi a smenti
re le dichiarazioni del pro
prietario. la polizia ha tro
vato le radiografie del n. 2 
della costa occidentale che ri
salgono al 79. quando cioè 
Nino Badalamenti era anco
ra latitante. Per il resto, 
neanche un sopra1 nmobile. 

Di proporzioni più modeste 
l'altra parte della casa. Era 
questo k> « spazio sacro » del
la villa, che si trova nel fon
do Crocco di Villa Grazia. 

C'è una cappella per fun
zioni religiose e un saloncino 
occupato soltanto da un mas
siccio tavolo di noce, circon
dato da otto sedie impagliate. 
Le due sedie a capotavola 
hanno spalliere più alte e so
no ricoperte da due soffici 
cuscini dì raso. Perché l'ar
redamento esprime questa ge
rarchia? Gli investigatori non 
hanno dubbi, qui si sono svol
te le riunioni del «consiglio 
di amministrazione » della 
nuova mafia, sì tenevano 
« accesi dibattiti ». si pronun
ciavano le feroci sentenze di 
morte. E gli invitati, tutti 
personaggi di spicco, anda
vano protetti f inanco con gra
te metalliche. Nino Badala
menti non aveva tralasciato 
alcun particolare: le luci del

la stanza dei bottoni sono di 
colore blu molto tenui pro
prio perché neanche un filo 
di luce trapelasse all'esterno. 
Infine, nell'ampio cortile del
la villa un ingresso secon
dario per entrare in macchi
na senza essere notati. 

Non è la prima volta che 
la «privacy» dei mafiosi di 
rango arricchisce di nuovi 
particolari inchieste altrimen
ti . troppo spesso segnate da 
un diffuso atteggiamento di 
omertà e rigorosamente co
perte dal segreto istruttorio. 

Fra Giacinto, il cappucci
no con la «38». viveva in 
convento, in una cella con 
poltrone di pelle, televisore a 
colori, whisky e sigari di mar
ca. Gerlando Alberti fu sor
preso nella raffineria d'eroi
na a Villa Grazia di Carini. 
l'anno scorso, al suo tavolo 
di lavoro nel corso di una riu
nione con chimici e traffi
canti marsigliesi. Di «don» 
Stefano Bontade. assassinato 
quest'anno a Palermo, e ri
masto proverbiale il debole 
per il Doro, Perignon. Per non 
parlare, poi. di lussuosissime 
auto-fortezze che SÌ contano 
a Palermo sulle dita di una 
mano. 

S.I. 

Clima di tensione nel carcere milanese 

Tre accoltellamenti 
a San Vittore dopo 

la megaperquisizione 
MILANO — Non sono trascorsi nemmeno tre giorni dalla me-
gaperquìsizione effettuata da centinaia fra agenti e carabinieri 
nel carcere milanese di San Vittore. Ma già la cronaca san
guinosa delle aggressioni e dei ferimenti fra detenuti deve re
gistrare tre accoltellamenti. L'ultimo è di ieri pomeriggio: elle 
15 in punto, una lettiga della Croce Bianca è accorsa in piazza 
Filangieri e ha trasportato all'ospedale Policlinico Rosario Car-
tetto. 20 anni, raggiunto all'addome da due fendenti vibrati da 
uno «sconosciuto» nella cella dove si trovava rinchiuso. La 
regola, ancora una volta, è stata rispettata poiché nessuno ha 
visto, nessuno ha udito, nessuno parla: nemmeno la vittima. 

Adesso Rosario Cadetto sta lottando con la morte: colpito 
dal solito manico ut cucchiaio affilato e reso tagliente come un 
rasoio. 

Come abbiamo detto, altri due detenuti si trovano in gra
vissime condizioni per aggressioni subito nel carcere di piazza 
Filangieri. Filippo Ctófcnni. di 35 anni, è stato accoltellato 
sabato pomeriggio, qualche ora dopo la perquisizione effettuata 
dalle forze dell'ordine a San Vittore. Domenica mattina è toc
cato a Giustino Guido, di 46 anni, colpito'più volte con un pun-
tueruok>. Ieri pomeriggio, l'ultima aggressione a Rosario Car-
letto. 

Ieri, intanto, fl magistrato che regge temporaneamente la 
Procura di Milano ha precisato che la perquisizione di sabato 
mattina a San Vittore era stata richiesta espressamente dal 
direttore àeOa casa circondariale. Si tratta di una smentita 
implicita alla notizia riportata da alcuni giornali secondo i quali 
si sarebbe trattato di un intervento teso a sventare un piano 
di rivolta scoperto in numerose carceri italiane fra le quali 
San Vittore. 
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